




MANUALE E QUESITI

Accedi ai servizi riservati
Il codice personale contenuto nel riquadro dà diritto a servizi 
riservati ai clienti. Registrandosi al sito, dalla propria area 
riservata si potrà accedere a: 

MATERIALI DI INTERESSE 
E CONTENUTI AGGIUNTIVI

Grattare delicatamente la superficie per visualizzare il codice personale.
Le istruzioni per la registrazione sono riportate nella pagina seguente.
Il volume NON può essere venduto né restituito se il codice personale risulta visibile. 
L’accesso ai servizi riservati ha la durata di 18 mesi dall’attivazione del codice
e viene garantito esclusivamente sulle edizioni in corso.

CODICE PERSONALE



Istruzioni per accedere ai contenuti  
e ai servizi riservati

CONTENUTI AGGIUNTIVI

clicca su Accedi al materiale didattico

inserisci email e password

inserisci le ultime 4 cifre del codice ISBN, 
riportato in basso a destra sul retro di 

copertina

inserisci il tuo codice personale per 
essere reindirizzato automaticamente 

all’area riservata

clicca su Accedi al materiale didattico

registrati al sito o autenticati tramite 
facebook

attendi l’email di conferma per 
perfezionare la registrazione

torna sul sito edises.it e segui la 
procedura già descritta per  

utenti registrati

SEGUI QUESTE SEMPLICI ISTRUZIONI

Per problemi tecnici connessi all’utilizzo dei 
supporti multimediali e per informazioni sui 

nostri servizi puoi contattarci sulla piattaforma 
assistenza.edises.it

SE SEI REGISTRATO AL SITO SE NON SEI GIÀ REGISTRATO AL SITO

https://edises.it/
https://assistenza.edises.it/


Concorso

DIRIGENTE TECNICO
con funzioni ispettive

Ministero Istruzione
Teoria e test per tutte le PROVE



Concorso Dirigente tecnico
I Edizione, ottobre 2021
Copyright © 2021 EdiSES edizioni S.r.l. – Napoli

9    8 7    6 5    4 3    2 1    0
2025 2024 2023 2022 2021

Le cifre sulla destra indicano il numero e l’anno dell’ultima ristampa effettuata

Progetto grafico: ProMedia Studio di A. Leano – Napoli

Cover Design and Front Cover Illustration: Digital Followers Srl

Fotocomposizione: doma book di Massimo Di Grazia

Stampato presso: PrintSprint – Napoli

Per conto della EdiSES edizioni – Piazza Dante 89 – Napoli

www.edises.it
ISBN  978  88  3622  200  1	 assistenza.edises.it

I curatori, l’editore e tutti coloro in qualche modo coinvolti nella preparazione o pubblicazione di 
quest’opera hanno posto il massimo impegno per garantire che le informazioni ivi contenute siano 
corrette, compatibilmente con le conoscenze disponibili al momento della stampa; essi, tuttavia, 
non possono essere ritenuti responsabili dei risultati dell’utilizzo di tali informazioni e restano a 
disposizione per integrare la citazione delle fonti, qualora incompleta o imprecisa.

Realizzare un libro è un’operazione complessa e, nonostante la cura e l’attenzione poste dagli autori 
e da tutti gli addetti coinvolti nella lavorazione dei testi, l’esperienza ci insegna che è praticamente 
impossibile pubblicare un volume privo di imprecisioni. Saremo grati ai lettori che vorranno inviarci 
le loro segnalazioni e/o suggerimenti migliorativi sulla piattaforma assistenza.edises.it

A norma di legge è vietata la riproduzione, anche parziale, 
del presente volume o di parte di esso con qualsiasi mezzo.

L’Editore

https://www.edises.it/
https://assistenza.edises.it/
https://assistenza.edises.it/


www.edises.it  

Sommario

Parte Prima
Competenze giuridiche e amministrative

Capitolo 1  L’ordinamento dello Stato – il Ministero dell’istruzione .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . 	 3
Capitolo 2  Le autonomie territoriali della Repubblica .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                            	 29
Capitolo 3  L’UE e la sussidiarità verso i sistemi scolastici dei paesi membri  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .              	 43
Capitolo 4  Nozioni di diritto civile .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                                         	 66
Capitolo 5  Nozioni di diritto penale: parte generale  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                             	 114
Capitolo 6  Diritto penale: i reati dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione .   .   .   .   . 	 142
Capitolo 7  Diritto amministrativo: parte generale .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . 	 164
Capitolo 8  Diritto amministrativo: il procedimento amministrativo .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . 	 193
Capitolo 9  Il regime di responsabilità nell’amministrazione e nella scuola .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .               	 231

Parte Seconda
Il lavoro nella pubblica amministrazione e nella scuola

Capitolo 10  Il lavoro pubblico .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                                           	269
Capitolo 11  La dirigenza pubblica .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . 	303
Capitolo 12  La dirigenza tecnica nella scuola dell’autonomia .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                       	322
Capitolo 13  La dirigenza scolastica  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . 	 351
Capitolo 14  Il contratto di lavoro del comparto Istruzione e ricerca, sezione Scuola .  .  .  .  .  .  .  .         	396
Capitolo 15  L’insegnante: stato giuridico e profilo contrattuale .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                      	 414
Capitolo 16  Profilo professionale del direttore dei servizi generali e amministrativi  .  .  .  .  .  .  .  .         	 438
Capitolo 17  I profili professionali e l’organizzazione del lavoro del personale ATA  .   .   .   .   .   .   .   .   .   . 	 447

Parte Terza
L’autonomia scolastica

Capitolo 18  L’autonomia scolastica .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . 	 467
Capitolo 19 � La comunità scolastica come luogo della partecipazione: gli organi collegiali d’isti-

tuto .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   �509
Capitolo 20  La regolamentazione dell’istituzione scolastica .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                        	536
Capitolo 21  La contabilità dello Stato e la gestione amministrativo-contabile delle scuole .  .  .  . 	563



www.edises.it  

  IV    Sommario  

Parte Quarta
Il sistema dell’istruzione

Capitolo 22  Il sistema educativo di istruzione e formazione: parte generale  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . 	603
Capitolo 23  La scuola dell’infanzia e le scuole del primo ciclo dell’istruzione  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .             	637
Capitolo 24  Il secondo ciclo dell’istruzione: parte generale  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . 	699
Capitolo 25  Gli istituti professionali, gli istituti tecnici, i licei  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . 	736
Capitolo 26  Gli alunni con bisogni educativi speciali .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                             	 757

Indice analitico .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                                                     	807



www.edises.it  

Struttura e finalità dell’opera

Le materie trattate nel volume sono organizzate in quattro Parti, ciascuna propedeutica 
all’altra, dalla più generale alla più specifica:

•	 Competenze giuridiche e amministrative
•	 Il lavoro nella pubblica amministrazione e nella scuola
•	 L’autonomia scolastica
•	 Il sistema dell’istruzione

La prima Parte offre una sintesi delle principali aree del diritto: prende avvio dalle nozio-
ni essenziali del diritto pubblico (della Repubblica italiana e dell’Unione Europea), pas-
sando poi al diritto civile, penale e amministrativo.

La seconda Parte prende in esame l’organizzazione del lavoro nelle pubbliche ammini-
strazioni, soffermandosi sulla dirigenza statale e, in essa, sui profili di primario interesse: 
la funzione dirigenziale tecnica con compiti ispettivi e la dirigenza scolastica. Segue la 
trattazione delle figure professionali tipiche dell’istituzione scolastica (docenti, direttore 
dei servizi generali e amministrativi, personale non docente), considerate sotto il duplice 
profilo della normativa legislativa e di quella di fonte contrattuale.

Il tema della terza Parte è dato dall’autonomia scolastica, nata nel 1997 come decentramento 
delle funzioni amministrative del Ministero ma, oggi, impegnata a dare risposte essenziali 
alle domande di educazione, istruzione e formazione che le nuove generazioni si 
attendono dalla scuola. La partecipazione dei docenti, delle famiglie e degli studenti 
continua ad esprimersi negli organi collegiali, luoghi di progettazione e di regolazione dei 
processi formativi all’interno della comunità scolastica (ribattezzata “comunità educante” 
con il coup de magie del CCNL 2018). Non manca, al termine di questa Parte, la trattazione 
degli elementi tecnici di contabilità di Stato e di gestione amministrativo-finanziaria dell’i-
stituto.

La quarta Parte è dedicata al sistema educativo di istruzione e formazione e alle sue arti-
colazioni così come definite dalle “norme generali”: scuola dell’infanzia e del primo ciclo, 
scuola del secondo ciclo (col parallelo canale dell’istruzione e formazione professionale), 
della quale si illustra il “sistema a tre punte”, costituite dagli istituti professionali, dagli 
istituti tecnici e dai licei. Si conclude con la trattazione dei “Bisogni educativi speciali”, 
etichetta dietro la quale si svolge una parte tanto significativa dell’impegno della scuola a 
fianco di chi più fatica a costruire il proprio percorso di crescita umana e culturale.

Il progetto editoriale è stato costruito in funzione di chi ha scelto di affrontare il concorso 
per accedere alla “funzione dirigenziale tecnica con compiti ispettivi” (così è stata definita 
nella legge 106 del 23 luglio 2021). Ci siamo dati il criterio di offrire la massima comple-
tezza nella trattazione delle tante materie contenendo il volume in un numero accettabile 
di pagine: un equilibrio non facile da mantenere. 

Lasciamo ai lettori, docenti e dirigenti scolastici, il giudizio sulla qualità del nostro lavoro 
e sulla sua idoneità a coadiuvarli nella preparazione ad un concorso tanto difficile e com-
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plesso: noi abbiamo dato il nostro impegno per offrire strumenti adeguati alla compren-
sione delle dinamiche del sistema dell’istruzione. 

La sfida è quella di sempre: far sì che la scuola lavori per il successo umano e professiona-
le di chi vuole crescere in un’Italia che vuol tornare a crescere.

Giuseppe Mariani
La redazione di Edises

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nel frontespizio 
del volume.

Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Aggiorna-
menti” della pagina dedicata al volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri profili 
social.

Facebook.com/infoconcorsi

Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti

blog.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://blog.edises.it/
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